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ECONOMIA&LAVORO 

La Tétettra passa ai francési 
de!hCgerAIcatd,sIxmnacòtì 
la possibilità di costituire un polo 
nazionale delle telecomunicazioni 

Oggi à Parigi e Torino annuncio 
in contemporanea dell'accordo: 
al gruppo di Torino 2300 miliardi 
in contante e diverse partecipazioni 

Agnelli e Romiti hanno venduto ai francesi dell'Al
catel una delle industrie italiane ad avanzata tecno
logia: la Tetettra-Flat Ne ricaverebbero, si dice, 
2300 miliardi e partecipazioni (cioè altri utili) in al
cune società francesi. Poco conta, per la loro logica 
privatistica, che l'affare privi il settore italiano delle 
telecomunicazioni della possibilità di competere in 
Europa. Oggi l'annuncio ufficiale. . 

MICHIUCOSTA 
In corso Marconi lettra. Era ancora fresco l'in

chiostro dell'accordo firmato 
da Cesare Romiti a Parigi col 
colosso francese Alcatel, 
quando lo stesso Romiti e 
Gianni Agnelli hanno intrapre
so un •pellegrinaggio» nei pa-

TORINO, 
avevano studiatoli modo di far 
digerire alle forze politiche ed 
•U-opWone pubbUca U rospo 
«Mia vendita alla Francia di 
una delle industrie Italiane a 
pio avanzata tecnologia: la Te-

lazzi romani, andando Ieri a 
spiegare l'affare al presidente 
della repubblica Cossiga, al 
capo del governo Andreotti. al 
ministro dell'industria Batta
glia ed a quello del bilancio. Ci
rino Pomicino, al presidente' 
dell'Iti Nobili E per stamane 
era organizzata una conferen
za stampa a Torino in contem
poranea con Parigi. A rompere 
le uova nel paniere e stata Ciri-
Set, proprietaria dell'ltaltel, 
prima industria italiana di tele
comunicazioni, battuta nella 
gara per il controllo della Te-
lettra. Le indiscrezioni filtrale 
dalla finanziaria a partecipa
zione statale sonò- rimbalzate 
ieri sera in tutte le redazioni. 

LA Telettra ha quasi 9.000 
dipendenti (per « 42* tecnici s 

laureati e diplomati) in vari 
impianti situati soprattutto nel
l'area milanese. Detiene il 35% 
del mercato italiano di fmpian-

' ti telefonici e di telecomunica
zioni. Gran parte del suo fattu
rato (1620 miliardi lo scorso 
anno, il 10* in più nel primo 
semestre di' quest'anno) lo 
realizza però all'estero, in varie 
parti del mondo. Sebbene sia 
una «Ielle pòche aziende del 
gruppo Fiat che in questo pe-

' riodo non hanno rallentato lo 
sviluppo, in corso Marconi da 
'anni non nascóndono l'inten
zione di cedetela Telettra. , 

R fatto * che l'Industria Ita-; 

liana del settore, divisa in un 
polo pubblfco(llaltel) ed uno 

' privato (Telettra-Fiat), è trop

po debole per competere con i 
colossi tedeschi e francesi nel-
l'ormai imminente mercato 
unico europeo. Perciò si erano 
sviluppate anni fa trattative per 
riunire le due imprese in un 
unico polo italiano di teleco
municazioni, la TellL II nego
ziato fini malamente, per col
pa (dissero in corso Marconi) 
delle mire egemoniche di Ma
risa Bellisario, allora ammini
stratore delegato di llaltel. Ma 
pare anche che il corrispettivo 
dell'accordo non fosse giudi- ' 
cato abbastanza appetibile 
dallaFiat •>• •••••>.,,. .- "••• ; " 
' Il corrispettivo spuntato oggi 
dai francesi sarebbe invece ' 
(stando alle notizie finora cir
colate) assai pingue: 2.300 mi

liardi di lire in denaro •fresco» 
<j in aggiunta una serie di par
tecipazioni di minoranza (che 
significano altri utili in arrivo, 
senza fastidiosi problemi di ge
stione industriale) nella Cge, il 
gruppo cui fa capo l'Alcatel, in 
società di batterie, di materiale 
ferroviario, del settore aero
spaziale. Cina bella boccata 
d'ossigeno per un gruppo co-

" me la Fiat i cui utili si stanno ri
ducendo, dopo anni di «festa», 
nella maggior parte dei settori, 
acominciaredaU'auto. 

Non occorrono molti com
menti alla logica mercantile 
che ha ispirato l'affare: in una 
•multinazionale familiare» 
quale « la Fiat, 1 profitti del 
maggior azionista (leggi: la fa

miglia Agnelli) sono più im-
, portanti della, conservazione 

sotto il controllo italiano di 
un'industria strategica. Del re
sto la stessa struttura ad «hol
ding» della Fidi è stata conce
pita per facilitare queste tran
sazioni privatìstiche di interi 
pezzi dell'appurato industriale 
Italiano, ed in futuro non è da 
escludere che qualcosa del ge-

.: nere capiti anche per la Flat-

. Auto. «Oltre a consumare una 
vendetta per la fallita operazio
ne Telit - commenta il segreta
rio della Fiom. Angelo Airoldi 
- si è deciso con valutazioni 
solo proprietarie di dare un 

' colpo serissimo alla possibilità 
dell'Industria italiana ad alta 
tecnologia di raggiungere di
mensioni europee accettabili». 

iV* L'Istituto non voleva avallare l'assalto afl'Eniinont? 

" * J caso" * 
i non spiega, la 

• f i 

Né Gardini né Comit, incredibilmente, hanno finora 
ritenuto di specificare i termini del contenzioso che 
ha portato alla rescissione del loro rapporto quaran
tennale. Comunisti e socialisti chiedono che sia 
chiarito se Comitharjfju|atp. jj credito per l'opera- -

EnlmonrwHrbaseoU motivazioni imprendi
toriali. Intanto l'Eni si prepara a formalizzare la prò-
•posta di vendita. • • ,.,;........... 

STIPANO WOHI RIVA 
WLANO. Clamoroso alien- - nò (Pri) e Viscardi (De), che 

zio, questa è la notizia di ieri, 
„ , , sulla vicenda Cardini Comtt. 

V * da parte dei due antagonisti 
>* »»~ Seno-passate trentasei ore dal-
•. * lar .«bomba» dell'uscita dalla 
j»T, h Comtt di tutte le attrviuY di Gar-r-((* dktl con una motivazione gra-
J - vtatìma.comequelladimanca-
,,-- , „ , la riservatezza della, banca: né 
»•*! Qardinljia ritenuto di precisa

re le sue accuse, che (inora ha 
lasciato balenare solo da com
menti, di stampa non smentiti. 
oc. Comit ha reagito a uno 
schiaffo assolutamente Inusita
to per una banca della sua tra
dizione. 

Solo dalle forze politiche, 
comunisti, socialisti, repubbli
cani, democristiani sono venu
te" repliche e domande. Molto 
prudenti le richieste di FeUica-
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semplicemente hanno propo
sto indagini Interne alla banca 
per verificare te accuse di non 
riservatezza. Distaccato anche 
il governatore di Bankitalia 
Ciampi. «Sono a conoscenza -
ha osservato - della lettera 
pubblicata sui giornali. In cui si 
paria di "non pia costruttiva 
collaborazione", un termine 
che non Implica necessaria
mente tutte le motivazioni che 
abbiamo letto. Sulla vicenda, 
comunque, la Banca d'Italia 
non ha assunto ad oggi alcuna 
Iniziativa». In reeluvTn prima 
voce che si è levata chiedendo 
che si conoscessero esatta
mente i termini del contendere 
e stata quella comunista. In 
un'Interrogazione al ministro 

del Tesoro Carli 1 deputati Bel
locchio, Borghini, Macclotta. 
Geremlcca e Cherchl hanno 
chiesto di sapere «come 'Sia 
giudicato il tentativo (di Cardi-
nn.dJ (ani apparire una. delle 
principali banche come mossa 

. da aprioristico sfavore nel con
fronti del gruppo Ferruzzi, no
toriamente Interessato oggi al
la raccolta di finanziamenti in 
relazione alla vicenda Eni-
mont». E insistono «se dopo 
aver predicato che le banche 
debbono operare nel mare 
aperto della competitivita e del 
mercato, non sia ritenuto an
ch'esso un atto <U mercato ave
re eventualmente negato la 
concessione del finanziamenti 
richiesti sulla base di una valu
tazione che non puftnon iene-
re conto dell'Indebitamento 
del gruppo». 
- Insomma I deputati Pel ri

tengono prevalente, nell'atteg
giamento di Gardini, la rappre- ' 
saglla per l'Indisponibilità del
la Comit, dal punto di vista im- . 
prenditoriale, a sostenere la 
sua scalata a EnlmonL Ma In. 
conclusione del: loro docu
mento, prendono In conside- • 
razione anche l'altra motiva
zione lasciata circolare da Gar
dini, quella delle pressioni par
titiche, o peggio, della viola

zione - della riservatezza. E 
chiedono che in merito «venga 
fugato ogni dubbio». Di uguale 
tenore II comunicato emesso a 
nome della sezione-credito del 
Pei, firmato dal responsabile 
Angelo De Mattia, 

-•—tirei, in un primo momento,, 
ha fatto intervenire il portavo
ce della segreteria Intlpl, che si 
•è: limitato a smentire «l'intro
missione del partito nella vi
cenda», reagendo all'accusa 
, (anche questa riportata solo 
dai giornali e non smentita dal
la Ferruzzi) che l'anima del 
«complotto» arti Gardini in Co
mi! sarebbe l'amministratore 
delegato Lutei Fausti, di obbe
dienza socialista. 
, Ma più tardi è sceso in cam
po,, con un'intervista di cui è 
stato anticipato il contenuto, il 
responsabile economico del 
partito Fabrizio acchitto: 
•Raul Cardini •-: ha detto -
avendo delle difficolta con la 
Comit, derivantrdalla sua posi
zione debitoria e dal desiderio 
di acquistare Enimont, ha pen
sato bene di buttarla in politica 
Inventando -un'intromissione 
del Psi che non c'è stata». «Se 
un signoresche ha una grande 
azienda e un grande movi
mento bancario - ha rincarato 
Cicchino - reputa che la dire

zione di una banca debba 
comportarsi come II suo mag-

- gtordomo ci si potrebbe imma
ginare cosa succederebbe se 

- avesse, della stessa banca, an
che la proprietà azionaria». Per 
fortuna, ha concluso acchitto, 
che è stata approvata la legge 
antitrust. 

Infine, il ministro ombra del
le Finanze, Vincenzo VTsco, in
dipendente di sinistra, che la
pidariamente ha portato a sin
tesi la domanda di tutti: «se 

. dietro a tutta questa storia ci 
sono problemi di solvibilità del 

". gruppo Ferruzzi». .. • , 
Domande pesanti dunque. 

Perchè Gardini, se davvero ha 
. ravvisato delle scorrettezze tali 
da rompere I rapporti con la 
banca che per quarant'annl lo 

ha spalleggiato, costruito, sor
retto anche con qualche brM-

" do, non si prende la responsa
bilità di specificarle a chi di do
vere e di denunciare i respon
sabili? Perchè la Comit, che 

'.' coltiva ossessivamente la sua 
fama di ponderata serietà al U-

' mite dell'Immobilismo, non 
; reagisce a un'accusa infaman- < 

te e distruttiva per la sua Imma
gine intemazionale? Perchè 

' non dice le sue ragioni im- ' 
prenditoria!!? 

. Se, come pensano comuni
sti e socialisti, la sparata di 

i Gardini è un «buttare in politi
ca» le sue difficoltà, il gioco pa
re ancora più pericoloso: dav
vero si acquista credito presso ' 
le grandi banche estere «bru-

. dando» una banca di prestigio 

Italiana, e dichiarando una 
•guerra santa» che ormai coin
volge tutti, Eni. governo, I inan-
zapubblica? 

Intanto sul fronte ufficiale, 
quello della trattativa per Eni
mont, il ministro delle Ppss Fi
ga ha fatto avete all'Eni la di
rettiva in base alla quale l'Ente 
proporrà a Montedbon il con
tratto di compravendita. Non 
ne sono noti i contenuti, che 
tuttavia dovrebbero corrispon
dere molto da ricino agli esiti 
della delibera del Cipi. Gabrie
le Cagliari, presidente dell'Eni, 
si è detto certo che su questa 
base la trattativi, verrà conclu
sa entro il prossimo 10 novem
bre. Piga ha rifiutato di com
mentare la vicenda Comit, che 
a suo parere comunque non 
inciderà nell'operazione. 

Domani sciopero delle «tute blu». L'incontro con Donat Cattin. Federmeccanica ferma sulle sue posizioni 

ici: riprende un difficile negoziato 
La settimana prossima riprende il negoziato per il 
contratto dei metalmeccanici pubblici e privati, in
terrotto la settimana scorsa. Questo l'esito dell'ini
ziativa dì Oonat Cattin, ma le distanze sono ancora 

'grandi, e la Federmeccanica dichiara di non voler ri-
'vedere le sue posizioni. Le sorti del contratto sono 
Affidate allo sciopero di domani, con 15 manifesta-
tìónJ in tutta Italia 

fUiaWITTINMIM} 
1BR0MA A qualcosa è servi
ta la «ricognizione» del mini-
jrro del Lavoro Carlo Donai 

:. Cattin, compiuta ieri con sin-
' dacatte imprenditori sul con-

", tratto del metalmeccanici: la 
'.'•.' trattativa. Interrotta la settima-
' - na scorsa, riprenderà dopo lo 
. sciopero-, di domani Lunedi 

K IT 1 ZSOmila dipendenti delle 
iprese pubbliche, martedì o 

mercoledì per quelli (oltre un 
milione) delle Imprese private. 
Certamente l'Incontro di Ieri, 
«on-ll ministro che ha visto se
paratamente le parti, non Ha 

• 'aperto 'alcuno spiraglio al 
Jbuonesltodellavertenza. . 

• ^Ma in fondo ai tunnel un 
/ barlume ci sarebbe, a detta di 
; Agostino Paci presidente del-
. rtntersind, (aziende pubbli

c e t e ) . Lunedi si può aprire la 

fase " conclusiva, ha detto 
uscendo dall'ufficio di Donat 
Cattin. «La prima parte del 
contratto», h a . argomentato, 
«sugli assetti contrattuali mi 
sembra risolta riservando al 
contratto nazionale quadrien
nale la difesa del potere d'ac
quisto sui salari e a quelli 
aziendali intergatM, da nego
ziare due anni dopo, I miglio
ramenti retributivi legali alla 
produttività delle Imprese». Poi 
c'è l'Intesa raggiunta sulla «pari 
condizione», per cui le intese 
su salario e orario devono es
sere a parità di costi per 1 setto
ri pubblico e privato. E in ma
teria di orari secondo Paci con 
I sindacati la discussione è a 
buon punto per la loro dispo
nibilità a diluire la riduzione. 
Comunque, ha concluso, due 

sono state le raccomandazioni 
del ministro: trattativa in tempi 
brevi, tenendo conto delle*'-
compatibilità chef impongono 
un contratto non inflazionisti
co. . 

Buio pesto invece per l'Indu
stria privata, nonostante la di-
sponibllità al confronto dichla- ' 
rata da Felice Mortlllaro, consi
gliere delegato della Feder- ; 
meccanica, recatosi da Donat 
Cattin con il vicepresidente .-
della Confindustria Cario Pa-
trucco. Alla ripresa del nego 
ziato sollecitata dai ministro gO' ' 
imprenditori privati si presen
teranno senza rivedere- nulla . 
delle loro posizioni su orario, , 
salario e diritti. •DI passettini in : 

avanti ne abbiamo ola fatti tan
ti., ha detto II proLMortillaro, ' 
•ci aspettiamo una analoga 
buona volontà anche da parte 
dei sindacati». I quali non han
no gradito l'Invito. «Con i pas
settini di Mortlllaro». ha rispo- • 
sto il segretario nazionale della 
Fiom Giorgio Cremaseli!, «il 
contratto si farà nel 2.090; Se 
alla ripresa del negoziato la 
Federmeccanica si presenterà 
con le posizioni su cui c'è stata ' 
la rottura, ci sarà di nuovo la 
rottura». 

' Insomma, il barometro se
gna tempesta. Donat Cattin se 

n'è reso conto. Ha chiesto e ot
tenuto la ripresa dei negoziato. 
'Ma'«se^non'darà'esÌM m breve'' 
termine», ha detto ai giornali- . 
sti. «sentita la presidenza del 
Consiglio sarò costretto a con
vocare in sede ministeriale le 
parti per un tentativo di media* 
zlone». Però occorre chiudere 
•al più presto», in quanto «è già 
pericoloso ed equivoco che il 
contrattò si trascini quando si 6 -
già aperto- il dibattilo parla
mentare sulla Finanziaria». «E 
necessario»,' ha concluso il mi
nistro, «che le parti, usando 
moderazione, ,sl rimuovano 
dalle posizioni di partenza». 
Abbiamo visto che la Feder
meccanica perora non ci pen
sa proprio. Ed è stata appunto 
la richiesta, dei sindacati a Do
nat Cattin, quella di premere. 
sugli imprenditori per il famo
so «passettino», presentata dai 
segretario confederali Cgil Cisl 
UlF Sergio Cofferati, Rino Cavi
glieli e Pietro Larlzza insieme 
ai leader metalmeccanici An
gelo Ahotdl, (fiom). Gianni 
Italia (Firn) e Franco Lotto 
(Uilm). I quali Invece il «pas
settino» l'hanno fatto: la dispo
nibilità a una riduzione dell'o
rario dilazionata in due con
tratti per arrivare gradualmen
te alla settimana di 37 ore e 

mezza entro il '96, «superan
do» la richiesta di 64 annue 
messa in piattaforma. Tuttavia' 
le posizioni restano distanti. 
•La Federmeccanica vuoi fare 
il contratto», Cofferati ne è con
vinto. >Ma - dice - sui diritti 
vuole spostare la gestione sui 
territorio allontanando il sin
dacato dall'azienda; sull'ora
rio non formula quantità e sul 
salarlo dice di far riferimento al 
chimici ma poi si attesta al di 
sotto di essi». 

A questo punto tutto dipen
de dallo sciopero di domani, 
come sottolinea il responsabi
le Lavoro del Pei Adalberto Mi-
nucci chiamando i comunisti 
«all'Impegno a sostegno dei la
voratori metalmeccanici». Or
mai tutto è pronto per quest'al
tra giornata delle «tute blu», 
con 15 manifestazioni Interre
gionali: a Torino, dove accor
reranno duemila liguri (comi
zio di Lotito) ; a Milano con Ai
roldi, a Venezia (corteo in 
centro il 5 e domenica Iniziati
ve in occasione della grande 
maratona), a Firenze, Ancona, 
Napoli (parla Gianni Italia), 
Palermo ecc.; in Emilia Roma
gna lo sciopero è spostato a 
martedì 9 per non perdere il 
pagamento della festività del 
Patrono, che cade proprio ve
nerdì. . • , 

La Goniapi annuritìa: 
«Siamo disponibili 
a fare il contratto» 
tm ROMA. La Fedenneccanl-
ca ba Irrigidito le proprie posi
zioni sul tavolo corrtrarmale 
ma anche con gU Industriali 
metalmeccanici delia Confapt 
U confronto si è arenato. VI sie
te appiattiti sulla Conflndn-
stria? Poniamo la domanda a 
Mario Jacober, presidente di 
Unloomeccanlca e membro 
della Giunta nazionale Confa-
P--
No, non ci siamo appiattiti su -
nessuno. Tant'è vero che all'i
nizio quando il sindacato ave
va difficoltà a far partire il con
fronto con la Confindustria noi 
ci siamo detti disponibili a trat
tare. Però la delegazione sin
dacale ci è parsa ingessata, in
capace di farsi carico delle 
specificità dell'impresa mino
re, definite del resto anche nei 
contrattidel 1983edel 1986 

"«Specificità», ovvero meno 
»aJarto7 

Ko, non abbiamo pregiudizi di 
questi tipo. Quel che chiedia
mo è una clausola di salva
guardia rispetto ad altre pattui
zioni, una norma di dissolven
za e sanzionatoria per Inadem
pienze collettive alle norme 
del contratto, una 'riduzione 
del peso di Istituti oggi percen
tualizzati come gli scatti di an
zianità, l'onnicomprensività 
degli aumenti salariali rispetto 
alla contrattazione aziendale 
per un perìodo limitato, una 
gestione delle riduzioni d'ora
rio che non può essere come 
3ueila delle grandi aziende 

ove le riduzioni giornaliere 
vengono accumulati e godute 
in b[occo. 

Chiedete un conbatto ad 
hoc per le piccole traprese. 

Maxwell cede 
la sua quota 
diTfl 
a Berlusconi? 

La direzione delia rete televisiva francese Tfl ha appreso 
dalla radio la notizia che Robert Maxwell intende vendere la 
sua quota del 12,6% nell'ambito del suo disimpegno dalle 
attività televisive. «Non nascondiamo una certa sorpresa -
ha detto all'Ansa un portavoce della rete - anche perchè fi
no a 15 giorni fa Maxwell aveva smentito di voler lasciare 
Tfl ». Sul possibile acquirente della quota del magnate ingle
se 11 primo nome emerso nelle ipotesi formulate dai notiziari 
radio e da Le Monde è quello di Silvio Berlusconi. L'indu
striale italiano, che ha già circa 114% del capitale di Tfl (e il 
2% del gruppo Bouygues, principale azionista della rete), 
potrebbe, secondo tali ipotesi, acquisire una maggior quota 
nella prima rete privatizzata, anche alla luce delle difficoltà 
che sta attraversando «La Cinq». 

Riforma Fs 
Il Senato vara 
in commissione 
i primi articoli 

Primo passo in avanti detta 
riforma della legge che cin
que anni fa istituì l'Ente fer
rovie dello Stato. Ieri la com
missione Lavori pubblici del 
Senato ha approvato i primi 
due articoli del disegno di 
legge che ha unificato le 

proposte del Pel, del governo, della De e del PsL Le Fs diven-. 
tano un ente pubblico economico. Il nuovo ente non gestirà 
soltanto il sistema trasporti su rotaie ma avrà competenze 
specifiche sul sistema logistico ad esso relativo anche quan
do l'ente partecipi ad altre società con partecipazione del 
capitale privato. Questa garanzia per l'ente deriva dall'acco
glimento di una specifica richiesta avanzata In commissione 
dai senatori comunisti. Il secondo articolo del disegno di 
legge definisce le finalità che le ferrovie devono perseguire: 
esercizio detta rete, del servizi traghetti fra terminali ferrovia
ri, ricerca scientifica, integrazione del sistema ferroviario 
con altri modi di trasporto (intermodalità). esercizio dei 
servizi sostitutivi o integrativi del treno. Anche su questo se
condo articolo sono stati accolti emendamenti comunisti 
con particolare riferimento alla necessità di tener conto dei 
piani regionali di trasporto. Il punto critico (poteri del presi
dente-poteri del ministro) - ha detto il sen. Maurizio Lotti -
non è stato ancora risolto perdurando il confronto tra le po
sizioni del Pei (massima autonomia di impresa) e quelle dei 
governo (conservazione degli attuali troppo penetranti po
teri di vigilanza). 

Sciopero 
benzinai 
Pompe chiuse 
al 95% 

L'adesione dei gestori del di
stributori di carburanti alla 
prima giornata di chiusura 
degli impianti ha raggiunto 

• percentuali molto alte in tut
ta Italia fino a toccare nelle 

; ' ' grandi città punte del 95%. 
" • " • " " " ^ " ~ m ^ ~ m " ^ m m Ne dà notizia un comunica
to congiunto della Figisc-Confcommercio. Le associazioni 
dei gestori «stigmatizzano l'atteggiamento del governo che 
finora si è dimostrato sordo ad ogni richiesta di incontro evi
denziato un disinteresse che rischia di accrescere la prote
sta». •• •.. ..y-.A;•;..•„• u-^. 

Pubblico impiego 
Domani Andreotti 
incontra 
Cgil-Cisl-Uil 

0 presidente del Consiglio 
Andreotti incontrerà venerdì 
mattina i segretari generali 
di Cgil. Cisl e UH per discute
re dei due contratti del pub
blico impiego ricusati dalla 

• Corte dei conti Lo si ap-
•"^•""^•"•"^^••^™ prende da fonti sindacali le 
quali specificano che Bruno Trentln, Franco Marini e Giorgio 
Benvenuto solleciteranno al presidente del Consiglio «una 
rapida soluzione del problema». La Corte dei conti infatti ha 

. rifiutato la registrazione dei contratti degli Enti locali e delle 
aziende autonome (firmati già da alcuni mesi) ritenendo il
legittima la copertura finanziarla. 

L'incontro tenutosi ieri fra la 
Confeommercio e i sindaca
ti di categoria Filcanu-CgiL 
Fisascat-Cisl e Uiltucs-uil per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori del commercio, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «non ha registrato un avan-
^^m••»»»»»«•••••••«••«•«•"«•«•• zamento reale del negozia
to». Lo rende noto un comunicato delle organizzazioni sin
dacali nel quale si rileva che «la Confeommercio ha confer
mato le valutazioni generali sulla onerosità della piattafor
ma sia per quanto riguarda gli aspetti economici sia per 
quelli normativi e si è dichiarata nuovamente contraria ad 
aspetti centrali quali l'orario di lavoro». <D previsto incontro 
del 9 ottobre - conclude il comunicato - potrà realizzare 
una effettiva svolta della fase negoziale, solo se la contropar
te modificherà le sue posizioni e atteggiamenti dilatori». 

FRANCO NUZZO 

Commercio 
A uno stallo 
la trattativa 
per il contratto 

. Perebè? 
Perchè la loro situazione è di
versa da quelle maggiori. 
Agnelli ha detto che la festa è 
finita. Per l'imprenditoria mi
nore ciò è vero da tempo. Al
meno dall'autunno scorso so
no cominciati ad arrivare i pri
mi segnali di difficoltà che 
stanno aggravandosi in questi 
ultimi mesi. Le ordinazioni so
no in calo mentre le scorte cre
scono. Probabilmente i primi 
efletti si vedranno con la ridu
zione degli straordinari. La cri-

. si del Golfo rischia di essere la 
classica goccia che fa traboc
care il vaso. 

Accennava «De nubi che al 
accumulano sulle Imprese In 
questo momento. E proprio 
ora arriva la manovra dd 
governocbeannundaugll. 

Si tratta di una Finanziaria an
cora una volta caratterizzata 
da disorganicità e da mancan
za di respiro strategico. Si con
tinua, data la rigidità della 
struttura della spesa pubblica, 
ad operare essenzialmente sul 
recupero di maggiori introiti fi
scali tramite misure tampone 
di immediata • applicazione. 
Prendiamo ad esempio l'anti
cipo dei versamenti Iva. È una 
misura che finirà per aggravare 

un problema già consistente 
per l'impresa minore: quello 
delle foriti di finanziamento e 
della liquidità. Le grandi im-

' prese possono accedere alla 
Borsa o ai mercati finanziari, le 
piccole devono rivolgersi' so
prattutto alle banche pagando 
tassi di interesse ben più eleva
ti. Ed è proprio questa la morsa 
che si va stringendo sull'im
prenditoria minore: da un lato 
costi crescenti, dall'altro mer
cati che si restringono e dun
que maggiori difficoltà a spun
tare prezzi redditizi Senza 
contare che l'ingresso della li
ra nella banda stretta dello 
Sme ha reso più difficile la 
competizione sui mercati in
temazionali. 

All'esame d d Parlamento 
c'è ora 0 disegno di legge Ri-
gU-Battagtia stilla piccola 
unpreia. 

È un provvedimento che aspet
tavamo da anni. Speriamo che 
oltre alla presentazione arrivi 
anche l'approvazione. Siamo 
alle soglie del mercato unico 
europeo.' Le piccole impreso 
possono essere un punto d 
forza per il nostro ingresso in 
Europa. Purché ci sia una poli 
tica di sostegno, non di pena-

. lizzazione. ÙC.C 

l'Unità 
Giovedì 
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